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Luca Gaiani
Per le auto in uso a dipen-

denti, pronti i nuovi importi dei
benefit da tassare in busta paga
nel 2007. Con un comunicato
pubblicatosulla«GazzettaUffi-
ciale» n. 288 del 12 dicembre,
l’agenzia delle Entrate ha reso
nota la tabella Aci per il 2007,
conicostichilometricidaappli-
care per la quantificazione del
reddito in natura derivante
dall’utilizzo promiscuo di auto-
vetture aziendali da parte di di-
pendentietitolaridiredditiassi-
milati (adesempio,collaborato-
ricoordinatiecontinuativieam-
ministratoridi società).
Il nuovo elenco, basato su

unapercorrenzadi 15mila chilo-
metri annui, tiene conto delle
modifiche previste dalla mano-
vra d’autunno all’articolo 51,
comma4,delTuir, chehaeleva-
todal 30al 50%l’ammontaredel
benefit(parioraa7.500chilome-
tri). I nuovi importi chilometri-
ci resteranno validi per l’intero
2007.Se, inseguitoadaltriprov-

vedimenti (chepotrannoessere
varati, come indicato nel decre-
to legge 262/06, in funzione
dell’eventualeintroduzionedi li-
miti alla detraibilità Iva), la per-
centualerilevantedovesseesse-
re ridotta, i datori di lavoro de-
terminerannoilbenefitmoltipli-
cando il costo unitario indicato

nellatabellaperilnumerodichi-
lometricorrispondenteallanuo-
vaquota fissata dalla legge.
La tabella dei benefit contie-

neivalorirelativiallaquasi tota-
lità delle vetture in circolazio-
ne, inproduzione e fuori produ-
zione. Se il veicolo assegnato al
dipendente non è compreso

nell’elenco, per quantificare il
redditotassabilesidovràfareri-
ferimento a un modello simile
(circolare 327/E/1997).
Il valore del benefit tabellare,

come chiarito dall’articolo 51
delTuir,èforfettarioedovràes-
sere utilizzato anche se le per-
correnze effettive dell’auto, per
fini extra-aziendali, siano infe-
rioriosuperioria7.500chilome-
tri (50% di 15mila). Allo steso
modo, è irrilevante l’importo
dei costi realmente sostenuti
dall’azienda, che possono esse-
re anche superiori a quelli indi-
cati dalla legge, senza che ciò
comporti una maggiore tassa-
zioneper il dipendente.
L’ammontare da assoggetta-

re a contribuzione previdenzia-
le e a ritenute fiscali si determi-
na al netto delle somme even-
tualmente trattenute al dipen-
denteoal soggettoassimilato (o
da questo corrisposte al datore
di lavoro, comeprecisa la circo-
lare 327/E/97) per l’utilizzo en-
tro la fine del periodo d’impo-

sta. Naturalmente, se il corri-
spettivoannuopagatodaldipen-
denteperl’usodell’auto(dacon-
siderare comprensivo dell’Iva
addebitata in fattura dal datore
dilavoro)èpari,oaddiritturasu-
periore,all’ammontarerisultan-
te dalla tabella Aci, il benefit sa-
rà integralmente azzerato, con
laconseguenzachenoncisaran-
no obblighi di assoggettamento
a contribuzione e a ritenuta per
il datoredi lavoro.
L’assoggettamento a contri-

buti e ritenute del valore del be-
nefit dovrà avvenire nel perio-
do di paga, e dunque in genere
mensilmente per i dipendenti;
perladeterminazionedelperio-
do di paga degli amministratori
e dei collaboratori coordinati e
continuativisi faràinveceriferi-
mento al sistema di pagamento
previsto dalle delibere, dai con-
tratti odagli accordi.
Ricordiamochedall’esercizio

2006, l’assegnazione dell’auto in
benefit al dipendente non con-
sente più la deduzione integrale

dei costi sostenuti (ammorta-
mento, leasing, carburanti ecce-
tera) ma solo dell’importo che,
secondo la tabella Aci, costitui-
sce reddito in natura. Per le auto
in uso esclusivo aziendale, inve-
ce, la norma in vigore esclude
qualsiasi deduzione, tranne che
per agenti e rappresentanti. An-
che su questa stretta, introdotta
daldecretolegge262/06,potreb-
beroarrivareattenuazioniinfun-
zione del parziale recupero
dell’Iva sulle auto che la Ue ac-
corderà all’Italia dopo la senten-
zadellaCortedigiustizia.
Per i professionisti (che ap-

plicano una deducibilità al
25%, con un limite di costo
dell’auto rilevantedi 18.076 eu-
ro), l’assegnazione dell’auto-
vettura in uso ai dipendenti
comporterà la deduzione, ol-
tre al valore del benefit, di un
ammontare pari al 25% dei co-
sti eccedenti questo valore.
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Lenuove tabelleAci con i costi chilometrici

LE DEDUZIONI
Per le imprese
gli sconti sono limitati
alle spese incluse
tra levoci
dellebustepagadal 2006

Angelo Busani
Parte l’incrocio di dati tra

Catasto e Comuni per allineare
le conoscenze sulla consistenza
delle unità immobiliari, che so-
nonuovecostruzioniochesono
oggetto di variazioni nella con-
formazioneodestinazione.
Con il decreto del direttore

del Territorio del 6 dicembre
2006,pubblicatosulla«Gazzet-
ta Ufficiale» 288 del 12 dicem-
bre 2006, è stato infatti dispo-
sto l’invio ai Comuni, da parte
dell’Agenzia, delle dichiarazio-
ni di variazione e di nuova co-
struzionepresentate inCatasto
dal 1˚ gennaio 2006, in modo
che il Comune lepossa raffron-
tare con la documentazione in
suo possesso e segnalare le
eventuali incongruenze.
Questa procedura trova fon-

te nell’articolo 34-quinquies
del decreto legge 10 gennaio
2006 n. 4 (convertito in legge 9
marzo 2006 n. 80) il quale ha
istituito il «modellounicodigi-
tale per l’edilizia», che servirà
per lapresentazione invia tele-
matica ai Comuni di denunce

di inizio attività, di domande
per il rilasciodi permessi di co-
struireediogni attodi assenso,
comunque denominato, inma-
teriadi attività edilizia.
Nel contempo il «modello

unico»comprenderàanchelein-
formazioni per le dichiarazioni
di variazione e di nuova costru-
zionedapresentarealCatasto.
Invia transitoria, e cioè fino a

quando non sarà operativo il
«modello unico per l’edilizia»,
l’agenzia del Territorio invierà
aiComuniinviatelematicaledi-
chiarazioni di variazione e di
nuova costruzione presentate
in Catasto dal 1˚ gennaio 2006.
La verifica dei Comuni circa la
corrispondenza delle informa-
zioni con i dati in loro possesso
deveessere fattaentro90giorni
dallaricezionedei file.
Ricevuta la segnalazione co-

munale, gli uffici provinciali
dell’agenzia del Territorio
provvedono a effettuare, a loro
volta, gli adempimenti di com-
petenza inmateriadi validazio-
nedellerenditecatastali.Quan-
do le segnalazioni sulle incoe-

renzenonproduconoeffettisul-
la variazione del classamento
catastale, il Catasto ne deve co-
munquedaremotivatacomuni-
cazionealComune.
La «Gazzetta Ufficiale» 288

del 12dicembre 2006riporta an-
che il provvedimento dei diret-
toridelleagenziedelleEntratee
delTerritorio chemandaa regi-

me le procedure telematiche
per gli adempimenti in materia
di registrazione, trascrizione,
iscrizione, annotazione e voltu-
raeffettuatedanotai e altripub-
bliciuffici,conilrisultatocheor-
maitutteletipologiediattinota-
rili sono suscettibili di introdu-
zione nei registri pubblici me-
diantetrasmissione telematica

Enti locali.Dopo il rinviodei bilanci

Per i regolamenti
termineal2aprile
Sergio Trovato

Anche per il 2007 arriva
puntuale laproroga per l’ap-
provazionedeibilancidipre-
visionedeglienti locali. Ilter-
minedel31dicembre(artico-
lo 151 del Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli
enti locali) è stato rinviato a
sabato 31 marzo 2007, che
slittaalunedì2aprile.Èquan-
to prevede un decreto inter-
ministeriale(Interno-Econo-
miae finanze)del 30novem-
bre 2006, pubblicato sulla
«Gazzetta Ufficiale» n. 287
dell’11dicembre2006.Secon-
do il decreto, gli enti locali,
in sede di predisposizione
dei bilanci, non dispongono
ancoradidaticertisui trasfe-
rimenti erariali, in quanto la
Finanziaria è ancora in cor-
sodi approvazione.
Gli enti avranno dunque

più tempo per redigere i bi-
lanci. Per quanto riguarda,
poi, aliquote e tariffe, la Fi-
nanziaria 2007 (articolo 11,
comma 12) ribadisce che gli
enti locali devono deliberar-
le entro il termine per l’ap-
provazione del bilancio di
previsione e che hanno co-
munque effetto dal 1˚genna-
io dell’anno di riferimento.
Tuttavia, il disegno di legge
aggiungeche, incasodiman-
cata approvazione entro il
termine, s’intendono proro-
gatedi anno inanno.
Questa nuova disposizio-

ne tende a evitare gli effetti
negativichesipotrebberode-
terminare a causa delleman-
catedeliberesullealiquotere-
lativea tributi e tariffeentro i
termini di legge. Sull’Ici, per
esempio, l’articolo 6, comma
1, del decreto legislativo
504/92attribuisceaiComuni
ilpoteredistabilire,neltermi-
ne previsto (31 dicembre), le
aliquote per l’anno successi-
vo.Questedevonoesserede-

liberateinmisuranoninferio-
re al 4permille, né superiore
al 7 permille e possono esse-
re diversificate, entro questo
limiti, con riferimento ai casi
di immobili diversi dalle abi-
tazioni,opossedutiinaggiun-
ta all’abitazione principale, o
diallogginonlocati.Seladeli-
bera non viene adottata en-
tro il termine si applica l’ali-
quota minima (4 per mille).
Conlanuovadisposizione,in-
vece, si esclude il rischio che
si debba fare riferimento
all’aliquotaminima.
Inoltre, il differimentodel

termine per i bilanci trasci-
na con sé, ex lege, anche
quello per l’approvazione
dei regolamenti. Con questi
atti possono essere discipli-

nate le entrate tributarie e
extratributarie, nel rispetto
dei limiti fissati dall’articolo
52 del decreto legislativo
446/97. Le entrate possono
esseredisciplinateconrego-
lamento,salvoperquantoat-
tiene: l’individuazione e la
definizionedelle ipotesi im-
ponibili; i soggetti passivi;
l’aliquotanelmassimo.
Non possono, dunque, es-

sere abrogate omodificate le
agevolazioni, sotto forma di
esenzioni, riduzioni, detra-
zionid’imposta, previstedal-
le leggi tributarie, né posso-
noesseremodificati i termini
di decadenza e di prescrizio-
ne stabiliti per l’accertamen-
to, la liquidazione e la riscos-
sionedelleentrate.

ALIQUOTEE TARIFFE
Con laFinanziaria inarrivo
semancano
lenuovedelibere
siapplicano ivalori
fissatiper l’annoprecedente

Lavoro dipendente.Pubblicate in «Gazzetta» le tabelle Aci con i costi chilometrici per il 2007

Autoaziendali,benefitpiùcaro
Con lamanovrad’autunno il reddito tassabile è salito al 50%

Immobili.Nelmirino edificazioni emodifiche

DalCatastoaiComuni
i fileper l’incrociodeidati

Il percorso

Riferimenti normativi: articolo 151, Testo unico enti locali,
decreto ministero dell’Interno 30 novembre 2006

Termine per l’approvazione dei bilanci: 31 marzo 2007

Entro il 31 marzo 2007: approvazione anche di delibere e regolamenti

Deliberazioni: aliquote e tariffe

Efficacia: 1° gennaio 2007

Mancata delibera entro il termine: applicazione aliquote
e tariffe del 2006

Riferimento normativo: articolo 11, comma 12, disegno di legge
finanziaria 2007

Approvazione con deliberaApprovazione con delibera

Adempimenti per i regolamenti

Invio al ministero dell’Economia e delle finanze della copia
conforme del regolamento e della relativa delibera, entro 30
giorni dalla data in cui il regolamento è divenuto esecutivo
Pubblicazione mediante avviso nella «Gazzetta Ufficiale»

Individuazione e definizione delle fattispecie imponibili

Limite dei regolamenti

Soggetti passivi

Aliquota nel massimo

I TEMPI
Imunicipiavranno
90giorniper comunicare
all’agenziadelTerritorio
idisallineamenti
tragli archivi


